
Re Ridolfo li diede la figliuola per moglie, 8c 
ren,dègli il reame; Se ciò fu adì XXVI. dAgo- 
fto del detto anno. Quello Ridolfo fu di §ran- 
de affare , magnanimo & prode in arme , oc 
bene aventurolo in battaglia , molto ridonato 
dalli Alamanni & dagl’ Italiani ; 8t fe bavelle  ̂
voluto paffare in Italia, fenza contafto n era Si
gnore, Et mandocci fuoi ambafeiadori l’Axci- 
Vefcovo di Trievi, Se fu in Firenze nelli anni 
di Chrifto 1280. fignificando fua venuta , onde 
i Fiorentini non iapeano che fi fare ; & fe ci 
fofle pallato, di certo Fhavrebbano ubidito ; & 
lo Re Carlo, eh’ era cosi poffente Signore 
temette forte ; Se per effere bene con lui 
Carlo Martello figliuolo del figliuolo, la figliuo
la del detto Re Ridolfo diede per moglie,

Come il Cardinale Latino Legato del Papa pacìfìc 
i Guelfi in Firenze con li ufeiti Ghibel

lini tpiffèH in Firenze, 
pacificò la terra.

IN quelli tempi i grandi Guelfi di Firenze ri- 
pofati delle guerre di fuori con vittorie Se 

honori, 8t ingraifati fopra i beni delli ufeiti 
Ghibellini , & per altri loro procacci , per fu- 
perbia & invidia cominciarono a dottare infic
ine tra loro, onde nacquero in Firenze pih bri
ghe Se nimiftadi tra’ cittadini mortali Se di fe
dite . Intra le altre lo maggiore era la briga tra 
la cafa delli Adimari dall’ una parte, eh’ erano 
molto grandi 8c pofienti , & dall’ altra parte_ 
era la cafa de’ Donati ; & de’ Tofinghi, &  de’ 
Pazzi, erano in lega contra li Adimari , per 
modo che quafi tutta la Città (a) n’era in pe
ricolo, & la parte Guelfa. Per la qual cofa il 
Comune di Firenze, 8c Capitani di parte Guel
fa , mandarono folenni ambafeiadori a Corte a 
Papa Nicola , che metteflè fuo ajuto & confi
gliò a pacificare i Guelfi di Firenze infieme : fe 
non , parte Guelfa fi dividea &  cacciava l’uno 
l’akrq. Et per fienile modo li ufeiti Ghibellini 
di Firenze mandarono loro ambafeiadori al det- 
to Papa, a pregarlo & richiederlo, eh’ elli met- 
tefle ad efecutione la fententia della pace, data 
per Papa Gregorio X. tra loro & Guelfi di Fi
renze. Per le fopradette cagioni il detto Papa_ 
previde & confermò la detta fententia, 8e ordi
no paciaro & (b) Legato Fra Latino Cardina- 
naie, eh era in Romagna per la Chiefa , huo-, 
mo di grande autoritade, & feientia, 8c grande 
appo il Papa, il quale per mandato del Papa fi

i a )  battaglia fu morto., e la fua gente fconficta 
nella quale innumerabile cavaleria furono 
morti e prefi, e quafi 
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(b  ) Legato , e contraile le dette queftioni a Frate
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parti di Romagna, &  andonne in Firenze , 8t 
giunfevi con trecento cavalieri della Chiefa a dì 
otto del mefe ¿ ’Ottobre, li anni di Chrifto ( c ) 
1278. &  da' Fiorentini &  dal Chericato fue ri
cevuto a grande honore, & proceftione, &  an- 
dògli incontra il Carroccio, Se molti armeggia
toti ; &  poi il detto Legato il dì di Santo Luca 
del detto anno &  mefe, fondò &  benediffe la_. 
prima pietra della nuova Chiefa di Santa Maria 
Novella in Firenze de’ Frati Predicatori, onde 
elli era Frate ; 8e in quello luogo trattò &  or
dinò generalmente pace tra tutti i Cittadini 
Guelfi co’ Guelfi, &  poi da’ Guelfi a’ Ghibel
lini . Et la prima fu tra li Uberti &  Bondel- 
monti , falvo eh’ e’ figliuoli di Melièr Rinieri 
Zingane de’ Bondelmonti non l’ aftèntirono, 
onde furono fcommunicati per lo Legato , 80 
sbanditi per lo Comune ; ma per loro non fi. 
lafciò la pace, che poi lo Legato bene aventu- 
rofamente del mefe di Febrajo vegnente , con
gregato il popolo di Firenze a parlamento nel
la piazza vecchia della detta Chiefa di Santa_» 
Maria Novella , tutta coperta (d) di pergami 
di legname &  di panni di fopra , in fu’ quali 
pergami era il detto Cardinale, &  più Vefcovi, 
& Prelati, &  Cherici, &  Religiofi, Se Podeftà, 
8e Capitano , &  tutti Configlieli, Se ordini dì 
Firenze ; 8e in quello per lo detto Legato, no
bilmente fermonato , 8e con grandi Se molte_, 
belle autoritadi come alla materia fi convenìa, 
ficome quegli oh’ era favio Se bello predicato
re ; 8e ciò fatto, fece baciare infieme i Sindachi 
ordinati per li Guelfi, Se per li Ghibellini, fa
cendo pace con grande allegrezza per tutti i 
Cittadini ; 8s furono per parte cento cinquanta. 
Et in quel luogo prefentemente diede fententia 
de’ modi, Se patti Se conditioni, che fi dovefi- 
fono ofièrvare intra l’una parte 8e l’altra, fer
mando la detta pace con folenni Se vallate car
te , 8e con molti Se idonei mallevadori. Et da 
l’hora inanzi poterono tornare, 8e tornarono i 
Ghibellini in Firenze, Se le loro famiglie, Se 
furono cancellati d’ogni bando 8e condannagio- 
ni; &  furono arfi tutti i libri delle condanna- 
gioni, 8e bandi, eh’ erano in camera; &  idetti 
Ghibellini rihebbono i loro beni 8e poifeflìoni, 
falvo che alquanti de' più Caporali,. 8e princi
pali, fu ordinato per più ficurtà della terrai , 
che certo tempo ftefiòno a’ confini. Et ciò fatto 
per lo Cardinale, fece fare le fingulari paci tra 
i Cittadini ; 8e la prima fu quella, ond’ era la 
maggiore difeordia, ciò era tra li Adimari , 8c 
Toiìnghi, Donati, 8e Pazzi, facendo infieme_ 
più parentadi; &  per limile modo fecero tutte 
quelle di Firenze 8c del Contado , quali per 
loro volontade, 8t quali per la forza del Co
mune, datane fententia per lo Cardinale, coiu 
buoni fodamenti 8c mallevadori : delle quali 
paci il detto Cardinale hebbe grande honorem, 
Se quali tutte fi offervarono, & di ciò la Cit
tà di Firenze ne dimorò buon tempo in pacifi
co e buono & tranquillo flato . Et fece &c ordi
nò il detto. Legato al (e) governo della Città, 
a comune , & buono flato 14. buoni huomini 
grandi & popolani , che otto n* erano Guelfi y 
&  fei Ghibellini , 8c durava il loro ufficio di

due
Latino.

( c ) Crifto MCCLXXIX.
(d ) coperta di pezze , e con grandi pergami di le

gname , in fu’ quali.
(e )  al governamento comune della Cirrade q.uat-
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